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Consorzio per la Zona Industriale di Macomer 

 

Realizzazione di una nuova linea di termovalorizzazione da 30 MWt presso il sistema di 

trattamento rifiuti di Macomer/Tossilo e relativa gestione semestrale 

 

PERIZIA DI VARIANTE N. 6 

 

RELAZIONE TECNICA GENERALE 

 

1 PREMESSA 

Con contratto n. 9414 di Rep. in data 30-12-2015 fu affidato all’ATI Area Impianti S.p.A. di 

Albignasego (PD) (capogruppo mandataria) – Monsud S.p.A. di Avellino (mandante) l’appalto 

avente ad oggetto la progettazione esecutiva con relativa realizzazione dei lavori e gestione 

dell’impianto per 6 mesi, di una nuova linea di termovalorizzazione da 30 MWt presso il sistema di 

trattamento rifiuti di Macomer/Tossilo. 

I lavori in argomento hanno avuto inizio il 20 giugno 2016. 

Nel corso dei lavori si è rilevata la necessità di prevedere alcuni interventi in variante al progetto 

esecutivo, per i quali nel dicembre 2017 il Direttore dei Lavori, Ing. Filippo Dell’Acqua Bellavitis, 

redasse una prima Perizia di variante. Per effetto di essa il contratto venne aggiornato con atto di 

sottomissione n. 1 in data 30-01-2018. 

Si riassumono di seguito gli interventi oggetto della prima perizia (per maggiori dettagli si rimanda 

all’intero documento): 

Intervento principale: 

 Griglia raffreddata parzialmente ad acqua in luogo del raffreddamento totalmente ad aria 

previsto in progetto. 

Interventi minori: 

 Modifiche al rivestimento esterno del camino 

 Modifiche alla struttura portante dell’edificio avanfossa 

 Modifiche alla struttura portante e agli ingombri esterni dell’edificio forno-caldaia 

 Modifiche alla struttura del condensatore ad aria 

 Modifiche alla turbina. 
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In corso d’opera sono emerse ulteriori esigenze dettate dall’urgenza di risolvere dei fuori servizio 

non più recuperabili, manifestatisi improvvisamente a carico di alcune apparecchiature esistenti di 

cui era già stato previsto in progetto un intervento di revamping.  

Tali ulteriori istanze hanno determinato la necessità di predisporre una perizia suppletiva n. 2 che 

tenesse conto di tali esigenze non previste in progetto. 

Di seguito si richiama l’intervento oggetto della seconda perizia:  

 Sostituzione di un carroponte di caricamento rifiuti (Area 100, voce 102). 

Per effetto di essa il contratto venne aggiornato con atto di sottomissione n. 2 in data 07-02-2020. 

Le necessità di prevedere ulteriori varianti in corso d’opera sia di carattere migliorativo agli effetti 

della gestione, sia dettate dall’urgenza di risolvere le problematiche generate dal fuori servizio 

definitivo di una benna di caricamento rifiuti di cui era già stato previsto in progetto un intervento 

di revamping, relativa al carroponte di cui si era prevista la sostituzione in perizia 2, hanno 

determinato la decisione di predisporre una terza perizia. 

Di seguito se ne fornisce un elenco sintetico:  

 Sostituzione di una benna di caricamento rifiuti (Area 100, voce 102) 

 Nuovo montacarichi a servizio dell’edificio caldaia (Area 1000) 

 Scala esterna in acciaio di accesso al degasatore posto in copertura dell’edificio 

turbolaternatore (Area 1000) 

 Passerella in acciaio di collegamento tra edificio acqua demi/aria compressa e condensatore 

(Area 1000) 

 Fornitura e posa di serbatoio del gasolio ad asse orizzontale interrato, a doppia parete, 

incluso sistema di pompaggio e trasporto del carburante ai bruciatori (Area 1000) 

 Linea di campionamento ed analisi aggiuntiva (Area 300, voce 311) 

 Sostituzione del gruppo caricamento e stoccaggio soluzione ammoniacale (Area 300, voce 

312). 

Per effetto della perizia n. 3 il contratto venne aggiornato con atto di sottomissione n. 3 in data 21-

07-2020. 

Successivamente, nel prosieguo dei lavori, è emersa la necessità di prevedere ulteriori varianti tanto 

conseguenti a eventi imprevisti derivanti da cause di forza maggiore, quanto derivanti da 

sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari oltre che da da disposizioni di enti superiori          

e, infine, di carattere migliorativo della gestione dell’impianto in termini di maggior efficacia 

operativa. 
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Queste istanze hanno determinato la necessità di predisporre una quarta perizia di variante, che 

tenesse conto di una serie di interventi non previsti in progetto. 

Di seguito se ne fornisce un elenco sintetico, passando poi ad una descrizione di dettaglio per 

ciascuno di essi:  

 Impermeabilizzazione del fondo della fossa rifiuti (RSU e sovvallo), con risanamento delle 

pareti e del pozzo del percolato 

 Sostituzione delle lamiere di copertura dell’edificio ex linea 2 

 Installazione di un nuovo gruppo di pressurizzazione antincendio con detrazione della voce 

510 di progetto relativa a revisione pompe e linea esistente 

 Installazione di una vasca di prima pioggia per la rete delle acque meteoriche delle aree a 

piazzale nella nuova linea 

 Realizzazione di tamponamenti aggiuntivi zona tunnel scorie con installazione di portoni ad 

avvolgimento rapido 

 Realizzazione di un edificio spogliatoi con annesso parcheggio 

 Eliminazione della voce “Miglioria pretrattamento R.U.” di progetto (area 1100). 

Per effetto della perizia n. 4 il contratto venne aggiornato con atto di sottomissione n. 4 in data 01-

04-2021. 

Nel corso dei lavori si è poi ulteriormente resa necessaria la previsione di interventi la cui natura era 

correlata a sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari oltre che da disposizioni di enti 

superiori.    

Queste istanze hanno determinato la necessità di predisporre una quinta perizia di variante.   

Gli interventi di perizia n. 5 possono essere sinteticamente elencati come segue:  

 Ricircolo fumi parte alta caldaia 

 Quadro di consegna ENEL corredato di interruttore di interfaccia 

 Aggiornamento impianto di pretrattamento R.U. 

Occorre inoltre ricordare che, in ossequio alle indicazioni pervenute dalla Regione Sardegna e dalla 

Provincia di Nuoro – Assessorato Ambiente, nella perizia n. 5 vennero inserite unicamente opere 

strettamente necessarie all’immediato avviamento dell’impianto, il quale con le opere di perizia n. 5 

era già avviabile tecnicamente ed amministrativamente. 

Ci si rese tuttavia conto anticipatamente che sarebbe stato necessario prevedere successivamente i 

seguenti interventi aggiuntivi sulla nuova linea di termovalorizzazione - con coinvolgimento  anche 

di ARPAS nell’ambito del futuro aggiornamento della vigente AIA - i quali interventi, rispondendo 

a criteri di miglioramento nell’efficienza complessiva dell’impianto, non essendo indispensabili in 
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ordine al suo immediato avviamento ed esulando da AIA e autorizzazioni previgenti – sarebbero 

andati pertanto a costituire un possibile progetto a sé stante, al di fuori del presente appalto: 

 Nuovo impianto di inertizzazione ceneri derivanti dal processo di combustione, per un 

importo stimato in circa € 1 605 000.00 oltre oneri di sicurezza e IVA. L’intervento è 

previsto a seguito di quanto ribadito dall’Ente di controllo Agenzia Regionale Per 

l’Ambiente Sardegna, nella relazione conclusiva della visita ispettiva del 5-7/10/2020; 

inoltre la vetustà dell’impianto esistente è tale da renderlo inservibile e non vi è più 

disponibilità di discariche per tale tipologia di rifiuti su tutta l’Isola; 

 Deodorizzazione fossa scorie con scrubber, per un importo stimato in circa € 1 471 000.00 

oltre oneri di sicurezza e IVA. Nel corso degli ultimi sopralluoghi in sito ARPAS aveva 

richiesto misure cautelative al propagarsi degli odori dalla fossa nei momenti in cui 

l’impianto non era in funzione e pertanto non vi era la depressione generata dall’aspirzone di 

aria verso la zona forno-caldaia; Tale impianto di deodorizzazione è costituito da due 

scrubber ad umido (uno stadio acido ed uno basico/ossidativo) installati in serie, che trattano 

una portata d’aria aspirata dalla zona della fossa rifiuti (aspirazione distribuita) e della zona 

di pre-trattamento rifiuti (aspirazione localizzata). La portata aspirata dalla fossa rifiuti 

permette di ottenere fino a 3 ricambi d’aria completi in un’ora, anche in condizioni di forno 

spento (in mancanza quindi dell’effetto estraente del ventilatore dell’aria primaria di 

combustione). L’impianto manterrà in depressione la zona della fossa rifiuti; di conseguenza 

il flusso d’aria proveniente dall’avanfossa garantirà che non vi sia emissione odorifera verso 

l’esterno; 

 Sistema di raccolta e carico del percolato fossa scorie, per un importo stimato in circa € 

63 000.00 oltre oneri di sicurezza e IVA. Nel corso degli ultimi sopralluoghi in sito tenuti da 

ARPAS venne rifiutata la soluzione di progetto dei buffer tank per la raccolta del percolato 

della fossa scorie - soluzione già approvata anche dalla stessa ARPAS in sede di Conferenza 

dei Servizi - in quanto tale percolato non venne più giudicato reinseribile nel ciclo 

produttivo né scaricabile in fognatura poiché, dal momento in cui il percolato arriva in fossa, 

secondo il nuovo giudizio di ARPAS esso deve essere gestito come rifiuto e per tale ragione 

si dovrà prevedere la realizzazione di un sistema di raccolta con serbatoio esterno e 

successivo smaltimento del percolato presso centri autorizzati. 

Per effetto della perizia n. 5 il contratto venne aggiornato con atto di sottomissione n. 5 in data 28-

02-2022. 

Per dovere di completezza si ricorda per inciso che venne successivamente redatto e sottoscritto tra 

le parti un atto di sottomissione n. 5 bis in data 15-12-2022 nel quale, premesso che con l’atto di 
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sottomissione n. 5 venivano modificate le modalità di pagamento della rata di saldo del 10% 

contrattuale, e cioè, fermo restando che essa poteva essere interamente pagata solamente alla 

emissione del verbale di collaudo a seguito del verbale di ultimazione lavori, se ne sarebbe potuta 

pagare un anticipo dell’80% e limitatamente alle opere già contabilizzate alla data di accensione, al 

termine della fase di avviamento previa acquisizione del verbale di raggiungimento delle condizioni 

di funzionamento a regime a firma congiunta del D.L., del Collaudatore e dell’I.A., considerato che 

nel frattempo erano state completate tutte le attività di avviamento a caldo senza rifiuti, mediante 

l’uso di combustibile liquido, ivi comprese una serie di interventi che inizialmente si stimava 

sarebbero stati condotti con combustibile rifiuto (ad esempio, le soffiature e la messa in marcia della 

turbina), considerato che al momento non era possibile provvedere alla operatività con combustibile 

rifiuto e che il perdurare dell’evidenza di cui al punto precedente avrebbe potuto causare un ritardo 

significativo nelle fasi di avvio a rifiuto, venne stabilito che ai fini del pagamento della rata di saldo 

del 10% contrattuale, fermo restando che essa si sarebbe potuta pagare interamente solamente alla 

emissione del verbale di collaudo a seguito del verbale di ultimazione lavori, l’anticipo dell’80% - 

individuato dall’Atto di Sottomissione n. 5 art. 3 lettera 5) - si sarebbe potuto pagare in occasione 

della emissione della prima contabilità prossima ventura. Conseguentemente l’Appaltatore avrebbe 

provveduto al mantenimento dell’impianto in riserva fino al completamento delle attività tecnico-

amministrative propedeutiche all’accensione a rifiuti, con riconoscimento del relativo onere nella 

successiva variazione contrattuale. 

Gli oneri di mantenimento in riserva dell’impianto sono quindi, per tale ragione, parte della presente 

perizia n. 6, come verrà richiamato nel prosieguo. 

Con l’avvicendarsi delle vicende tecnico-amministrative relative all’appalto emersero poi istanze e 

necessità che determinarono di dover prevedere la redazione della presente perizia suppletiva n. 6, 

palesandosi l’esigenza di introdurre ulteriori varianti e interventi tanto derivanti dalla sopravvenuta 

necessità di adeguarsi a disposizioni e norme di enti superiori (Vigili del Fuoco), quanto 

conseguenti ad eventi determinati da cause di forza maggiore e da situazioni non prevedibili legate 

al susseguirsi delle vicende tecnico-amministrative (necessità di messa in salvaguardia 

dell’impianto, necessità di sostituzione tubazioni e pompe acqua industriale esistenti per 

alimentazione comparto acqua demi), ovvero disposti per risolvere aspetti di dettaglio (eliminazione 

della passerella in acciaio), quanto infine aggiustamenti contabili legati a migliorie su opere di 

finitura (asfalti).  

Gli interventi di perizia n. 6 possono essere sinteticamente riassunti come segue, farà poi seguito 

una disamina di dettaglio degli stessi. 

 Chiusura temporanea della tramoggia di carico della preselezione 
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 Ripristino del copriferro edificio fossa rifiuti 

 Chiusura dei bocchelli di aspirazione aria primaria e secondaria delle vecchie linee di 

termovalorizzazione 

 Chiusura delle tramogge di carico forno delle vecchie linee di termovalorizzazione 

 Realizzazione di un impianto di spegnimento incendio a lame d'acqua intorno alla tramoggia 

della preselezione 

 Parete di separazione REI 60 lato preselezione 

 Ricerca guasti e adeguamento impianto antincendio  

 Oneri relativi alla messa in salvaguardia dell’impianto  

 Eliminazione della passerella in acciaio tra edificio acqua demi/aria compressa e 

condensatore 

 Sostituzione sistema tubazioni distribuzione acqua industriale esistente a servizio del nuovo 

comparto acqua Demi comprensiva di n° 2 pompe di rilancio 

 Aggiustamenti contabili per opere di finitura (asfalti). 

Si evidenzia che tali interventi, a sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06 s.m.i., rappresentano 

una modifica non sostanziale in quanto, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera l-bis), risulta che dette 

modifiche:  

 non comportano variazioni alle caratteristiche dell’impianto e al suo funzionamento 

 non determinano un potenziamento dell’impianto 

 non producono effetti negativi e significativi sull’ambiente 

ciò con particolare riferimento all’obbligo del Gestore di comunicare all’Autorità competente, ai 

fini della vigente Autorizzazione Integrata Ambientale, le modifiche progettate dell’impianto come 

definite all’art. 5, comma 1, lettera l) del medesimo Decreto Legislativo. 

2 OPERE DI PERIZIA – INTERVENTI DERIVANTI DA SOPRAVVENUTE 

NECESSITA’ DI OTTEMPERARE A NORMATIVE E DISPOSIZIONI DI 

ENTI SUPERIORI 

2.1 Premessa 

Circa gli adempimenti in materia di prevenzione incendi occorre ricordare il fatto che l’impresa, a 

valle delle varie modifiche introdotte dalle varianti sul progetto, nel mese di giugno 2021 presentò 

al Comando dei VVF di Nuoro una istanza di esame del progetto che ebbe parere favorevole in data 

09/09/2021. 
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Come previsto dalla normativa, la valutazione riguardò la totalità dello stabilimento di 

Macomer/Tossilo, e pertanto venne riportato il layout valido in quel periodo, completo delle aree in 

uso al gestore Tossilo. 

Nel mese di giugno 2022, poco prima della scadenza di validità del CPI prorogato fino a quella data 

dalle deroghe del Covid, fu richiesto dal gestore il rinnovo periodico di conformità antincendio, ma 

limitatamente all’attività afferente all’impianto di compostaggio (con dismissione della vecchia 

attività di centrale elettrica, cui afferiscono tra gli altri, anche i locali delle fosse dei rifiuti e della 

preselezione), variando di fatto in questo modo il progetto validato nel 2021. 

Trattandosi di una modifica al layout di impianto l’ATI avrebbe pertanto dovuto ripresentare istanza 

di valutazione del progetto, che a questo punto avrebbe dovuto comprende tutta la nuova linea e le 

parti di impianto esistente che, come detto, il gestore non ha ritenuto di reinserire nell’istanza 2022 

di rinnovo periodico di conformità antincendio. 

Sono stati pertanto contattati i Vigili del Fuoco da parte dell’ATI, la quale ha presentato loro il 

progetto in via preliminare, al fine di ottenere nell’immediato un benestare al prosieguo dei lavori e, 

successivamente, il Certificato Prevenzione Incendi. 

Gli interventi di perizia n. 6, nelle more dell’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi, hanno 

ricevuto parere favorevole preventivo dei Vigili del Fuoco – Comando Provinciale di Nuoro in data 

14 luglio 2023, in allegato alla presente relazione. 

Viene di seguito elencata una serie di interventi, inclusi nella presente perizia suppletiva n. 6, che i 

Vigili del Fuoco hanno richiesto in via preliminare, o che comunque sono risultati necessari per 

l’avviamento dell’impianto e l’ottenimento del CPI. 

2.2 Chiusura temporanea della tramoggia di carico della preselezione 

L’intervento riguarda la chiusura temporanea e rimovibile con caratteristiche EI 60 della tramoggia 

di carico della preselezione. Si prevedono la bonifica e lo smaltimento del rifiuto presente in loco, la 

demolizione delle superfetazioni intorno alla tramoggia e la realizzazione di un coperchio con 

caratteristiche EI 60 di dimensioni 8x5 circa, costituito da profilati metallici e pannelli sandwich in 

lana minerale con caratteristiche EI 60. Per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione 

grafica allegata. 

Stante l’urgenza della realizzazione di alcune opere in vista dell’accensione dell’impianto, 

richiamato l’Ordine di Servizio n. 1-2023 con il quale si ordinava alle Imprese appaltatrici di 

avviare tutte le procedure e attività necessarie per definire tutti gli interventi di adeguamento 

necessari al fine di ottenere il Certificato di Prevenzione Incendi, vista la Disposizione di Servizio 

del RUP in data 30-5-2023 prot. 382 con la quale il RUP ordinava al Direttore dei Lavori di far 

eseguire una serie di interventi nell’ambito del più generale comparto antincendio, nelle more della 
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redigenda perizia n. 6, con Ordine di Servizio n. 2-2023 in data 27/6/2023 la Direzione Lavori ha 

ordinato all’ATI l’esecuzione anticipata della presente opera, che sarebbe stata poi inserita nella 

redigenda perizia n. 6. 

Le sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari in corso d’opera (Prescrizioni dei Vigili 

del Fuoco) fanno sì che questo intervento ricada nei casi di cui all’art. 132, comma 1, lettera a) del 

Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 24 889.00 (al netto del ribasso d’asta, 

esclusi oneri di sicurezza e IVA). Tale importo è pari allo 0,073% dell’importo contrattuale 

originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 20% fissato 

dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   

2.3 Ripristino del copriferro edificio preselezione 

L’intervento riguarda il ripristino del copriferro nelle aree degradate dell'edificio fossa rifiuti. Si 

prevedono la rimozione delle parti incoerenti di calcestruzzo, la spazzolatura dell'acciaio, la 

passivazione dell'acciaio, il ripristino volumetrico con malta idonea. Per maggiori dettagli si 

rimanda alla documentazione grafica allegata. 

Stante l’urgenza della realizzazione di alcune opere in vista dell’accensione dell’impianto, 

richiamato l’Ordine di Servizio n. 1-2023 con il quale si ordinava alle Imprese appaltatrici di 

avviare tutte le procedure e attività necessarie per definire tutti gli interventi di adeguamento 

necessari al fine di ottenere il Certificato di Prevenzione Incendi, vista la Disposizione di Servizio 

del RUP in data 30-5-2023 prot. 382 con la quale il RUP ordinava al Direttore dei Lavori di far 

eseguire una serie di interventi nell’ambito del più generale comparto antincendio, nelle more della 

redigenda perizia n. 6, con Ordine di Servizio n. 2-2023 in data 27/6/2023 la Direzione Lavori ha 

ordinato all’ATI l’esecuzione anticipata della presente opera, che sarebbe stata poi inserita nella 

redigenda perizia n. 6. 

Le sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari in corso d’opera (Prescrizioni dei Vigili 

del Fuoco) fanno sì che questo intervento ricada nei casi di cui all’art. 132, comma 1, lettera a) del 

Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 31 682.00 (al netto del ribasso d’asta, 

esclusi oneri di sicurezza e IVA). Tale importo è pari allo 0,093% dell’importo contrattuale 

originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 20% fissato 

dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   
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2.4 Chiusura bocchelli di aspirazione aria primaria e secondaria vecchie linee di 

termovalorizzazione 

L’intervento riguarda la chiusura con caratteristiche EI 60 dei bocchelli di aspirazione dell'aria 

primaria e secondaria delle vecchie linee di termovalorizzazione. Si prevede la rimozione dei filtri e 

la chiusura delle bocchette mediante blocchi in cls REI 180 rifiniti con intonaco civile. Sono 

presenti 4 bocchette di aspirazione: due con filtro e 2 con griglia. Prima dell'applicazione del 

pannello occorre preparare le sedi mediante rimozioni e demolizioni. Per maggiori dettagli si 

rimanda alla documentazione grafica allegata. 

Stante l’urgenza della realizzazione di alcune opere in vista dell’accensione dell’impianto, 

richiamato l’Ordine di Servizio n. 1-2023 con il quale si ordinava alle Imprese appaltatrici di 

avviare tutte le procedure e attività necessarie per definire tutti gli interventi di adeguamento 

necessari al fine di ottenere il Certificato di Prevenzione Incendi, vista la Disposizione di Servizio 

del RUP in data 30-5-2023 prot. 382 con la quale il RUP ordinava al Direttore dei Lavori di far 

eseguire una serie di interventi nell’ambito del più generale comparto antincendio, nelle more della 

redigenda perizia n. 6, con Ordine di Servizio n. 2-2023 in data 27/6/2023 la Direzione Lavori ha 

ordinato all’ATI l’esecuzione anticipata della presente opera, che sarebbe stata poi inserita nella 

redigenda perizia n. 6. 

Le sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari in corso d’opera (Prescrizioni dei Vigili 

del Fuoco) fanno sì che questo intervento ricada nei casi di cui all’art. 132, comma 1, lettera a) del 

Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 50 513.00 (al netto del ribasso d’asta, 

esclusi oneri di sicurezza e IVA). Tale importo è pari allo 0,148% dell’importo contrattuale 

originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 20% fissato 

dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   

2.5 Chiusura tramogge di carico forno delle vecchie linee di termovalorizzazione 

L’intervento riguarda la chiusura con caratteristiche EI 60 delle tramogge di carico del forno delle 

vecchie linee di termovalorizzazione. Si prevede la messa in sicurezza degli impianti presenti 

intorno alle tramogge, in particolare la linea antincendio andrà sezionata e messa in sicurezza. Le 

tramogge saranno parzialmente demolite mediante taglio e successivamente il foro nell'impalcato 

sarà chiuso REI 60 mediante getto in c.a.. Per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione 

grafica allegata. 

Stante l’urgenza della realizzazione di alcune opere in vista dell’accensione dell’impianto, 

richiamato l’Ordine di Servizio n. 1-2023 con il quale si ordinava alle Imprese appaltatrici di 
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avviare tutte le procedure e attività necessarie per definire tutti gli interventi di adeguamento 

necessari al fine di ottenere il Certificato di Prevenzione Incendi, vista la Disposizione di Servizio 

del RUP in data 30-5-2023 prot. 382 con la quale il RUP ordinava al Direttore dei Lavori di far 

eseguire una serie di interventi nell’ambito del più generale comparto antincendio, nelle more della 

redigenda perizia n. 6, con Ordine di Servizio n. 2-2023 in data 27/6/2023 la Direzione Lavori ha 

ordinato all’ATI l’esecuzione anticipata della presente opera, che sarebbe stata poi inserita nella 

redigenda perizia n. 6. 

Le sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari in corso d’opera (Prescrizioni dei Vigili 

del Fuoco) fanno sì che questo intervento ricada nei casi di cui all’art. 132, comma 1, lettera a) del 

Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 93 956.00 (al netto del ribasso d’asta, 

esclusi oneri di sicurezza e IVA). Tale importo è pari allo 0,275% dell’importo contrattuale 

originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 20% fissato 

dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   

2.6 Realizzazione di un impianto di spegnimento incendio a lame d'acqua intorno 

alla tramoggia della preselezione 

L’intervento, anch’esso richiesto dai Vigili del Fuoco in sede di verifica preliminare delle opere di 

perizia n. 6, riguarda la realizzazione di un impianto di spegnimento incendio a lame d'acqua 

intorno alla tramoggia della preselezione. Si prevede l'alimentazione idrica dalla linea di adduzione 

delle lame d'acqua dismesse delle due vecchie linee di incenerimento incluso l'inserimento di una 

valvola automatica sulla linea di alimentazione, cablata con la nuova centrale di rivelazioni incendi. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione grafica allegata. 

Le sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari in corso d’opera (Prescrizioni dei Vigili 

del Fuoco) fanno sì che questo intervento ricada nei casi di cui all’art. 132, comma 1, lettera a) del 

Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 49 145.00 (al netto del ribasso d’asta, 

esclusi oneri di sicurezza e IVA). Tale importo è pari allo 0,144% dell’importo contrattuale 

originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 20% fissato 

dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   

2.7 Parete di separazione REI 60 lato preselezione 

L’intervento riguarda la realizzazione di una parete di separazione con caratteristiche REI 60 da un 

lato (lato preselezione). Si prevede la seguente sequenza di lavori: taglio della pavimentazione in cls 

mediante sega a disco diamantato, scavo e realizzazione di opere di fondazione e cordolo/muretto 
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paracolpi, saldatura di ancoraggi sulle colonne esistenti, montaggio di carpenterie metalliche 

preassemblate, montaggio di carpenterie metalliche da adattare ai vani in cls, montaggio di 

carpenteria per creare il punto di ancoraggio in copertura, montaggio di pannelli sandwich, posa in 

opera di scossaline in lamiera preverniciata e sigillature varie. Per maggiori dettagli si rimanda alla 

documentazione grafica allegata. 

Le sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari in corso d’opera (Prescrizioni dei Vigili 

del Fuoco) fanno sì che questo intervento ricada nei casi di cui all’art. 132, comma 1, lettera a) del 

Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 791 588.00 (al netto del ribasso d’asta, 

esclusi oneri di sicurezza e IVA). Tale importo è pari allo 2,315% dell’importo contrattuale 

originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 20% fissato 

dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   

2.8 Ricerca guasti e adeguamento impianto antincendio 

IN corso d’opera si è manifestata la necessità di provvedere all’adeguamento della rete antincendio 

esistente (il cui ammaloramento è acclarato, in quanto il sistema non è in grado di mantenere la 

pressione senza l’utilizzo di una pompa di riserva); l’intervento necessita di un’attività preliminare 

di ricerca dei guasti che non può essere valutata a priori essendo la rete interrata e dovendosi 

pertanto procedere per tentativi. Per tale ragione è stata fatta una valutazione approssimativa (in 

eccesso) degli oneri in perizia, che, a differenza di tutti gli altri lavori in appalto, dovranno essere 

valutati e liquidati in economia, in corrispondenza degli Stati di Avanzamento dei Lavori, in ragione 

delle attività effettivamente svolte una volta accertata l’effettiva entità dei guasti.  

Anche questo intervento trova riscontro nella sopravvenuta necessità evidenziatasi in corso d’opera 

di ottemperare a disposizioni legislative e regolamentari (Prescrizioni e norme antincendio dei 

Vigili del Fuoco); pertento questo intervento ricade nei casi di cui all’art. 132, comma 1, lettera a) 

del Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 98 150.05 (al netto del ribasso d’asta, 

esclusi oneri di sicurezza e IVA), la contabilizzare come detto verrà fatta in economia una volta 

eseguita l’attività di ricerca e definizione dei guasti esistenti in rete. Tale importo è pari allo 0,287% 

dell’importo contrattuale originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in 

aumento del 20% fissato dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 

207/2010).   
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3 OPERE DI PERIZIA – INTERVENTI DERIVANTI DA CAUSE DI 

FORZA MAGGIORE E DA CAUSE IMPREVISTE E IMPREVEDIBILI 

3.1 Oneri relativi alla messa in salvaguardia dell’impianto 

Per le ragioni addotte in premessa - alle quali si rimanda - a proposito dei contenuti dell’atto di 

sottomissione n. 5 bis in data 15-12-2022, nonché degli Ordini di Servizio nn. 1-2022 e 1-2023, si è 

reso necessario mantenere l’impianto in salvaguardia in attesa che vengano formalizzate tutte le 

attività tecnico-amministrative necessarie e propedeutiche all’avviamento a rifiuto dell’impianto. In 

assenza di tali attività le apparecchiature e i sistemi impiantistici subirebbero un inevitabile degrado 

e ammaloramento e non potrebbe essere garantita la perfetta funzionalità delle opere in appalto al 

momento in cui si dovrà avviare a rifiuto l’impianto, vanificando tale step. L’intervento è pertanto 

inevitabile, indifferibile e sommamente necessario. 

Le sopravvenute cause di forza maggiore fanno sì che questo intervento ricada nei casi di cui 

all’art. 132, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione, calcolato per il periodo che va dal 16 dicembre 2022 al 31 ottobre 

2023, ammonta a complessivi € 1 265 826.00 (al netto del ribasso d’asta, esclusi oneri di sicurezza e 

IVA). Tale importo è pari al 3,702% dell’importo contrattuale originario (al netto degli oneri di 

progettazione), a fronte di un limite in aumento del 20% fissato dalla legge rispetto all’importo di 

contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   

3.2 Sostituzione sistema tubazioni distribuzione acqua industriale esistente a 

servizio del nuovo comparto acqua Demi comprensiva di n° 2 pompe di rilancio 

In corso d’opera a seguito di test sulla rete è emersa la necessità, precedentemente imprevista e 

imprevedibile, di provvedere alla sostituzione, in quanto ammalorato e interessato da perdite, del 

sistema di tubazioni di distribuzione acqua industriale esistente, al di fuori delle opere di appalto ma 

a servizio del nuovo comparto acqua Demi, comprensiva di n° 2 nuove pompe di rilancio in luogo 

di quelle esistenti, risultate inadeguate al servizio. 

Le sopravvenute cause di forza maggiore fanno sì che questo intervento ricada nei casi di cui 

all’art. 132, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 163/2006. 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 44 561.00 (al netto del ribasso d’asta, 

esclusi oneri di sicurezza e IVA). Tale importo è pari allo 0,130% dell’importo contrattuale 

originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 20% fissato 

dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   
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4 OPERE DI PERIZIA – INTERVENTI DISPOSTI DALLA D.L. PER 

RISOLVERE ASPETTI DI DETTAGLIO 

4.1 Eliminazione della passerella in acciaio tra edificio acqua demi/aria compressa e 

condensatore 

La realizzazione della passerella in acciaio di collegamento tra la copertura dell’edificio acqua 

demi/aria compressa e il condensatore, inizialmente introdotta in perizia n. 3 per facilitare gli 

spostamenti del personale tra i due comparti, diviene di fatto impossibile da realizzarsi in quanto gli 

ingombri del piping nel frattempo installato sono talmente aumentati, oltre ogni ragionevole 

previsione, da impedire di fatto la costruzione di tale elemento di collegamento. Tale problema non 

era in alcun modo prevedibile all’atto della redazione della perizia n. 3. L’intervento deve essere per 

tale ragione stralciato. 

L’intervento è ricompreso nelle previsioni di cui all’art. 132, comma 3, primo periodo del 

Decreto Legislativo 163/2006 (interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio ricompresi nel 5% dell’importo contrattuale e non comportanti aumento dell’importo 

contrattuale stesso). 

L’importo di tale lavorazione stralciata ammonta a complessivi - € 18 614.00 (al netto del ribasso 

d’asta, esclusi oneri di sicurezza e IVA). Tale importo stralciato è pari a – 0,054% dell’importo 

contrattuale originario (al netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 

20% fissato dalla legge rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 12 del DPR 207/2010).   

5 OPERE DI PERIZIA – INTERVENTI MIGLIORATIVI 

5.1 Aggiustamenti contabili per opere di finitura (asfalti) 

Trattasi di interventi migliorativi con aggiustamenti contabili per opere di finitura (asfalti) di 

seguito specificati: binder per cavidotto linea MT piattaforma e buche; manto di usura per strada di 

accesso. 

L’intervento è ricompreso nelle previsioni di cui all’art. 132, comma 3, secondo periodo del 

Decreto Legislativo 163/2006 (varianti proposte nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità). 

L’importo di tale lavorazione ammonta a complessivi € 16 034.00 al netto del ribasso d’asta, esclusi 

oneri di sicurezza e IVA. Tale importo è pari allo 0,047% dell’importo contrattuale originario (al 

netto degli oneri di progettazione), a fronte di un limite in aumento del 5% fissato dalla legge 

rispetto all’importo di contratto (art. 161 comma 10 del DPR 207/2010).  
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6 SICUREZZA 

La perizia prevede un aggiornamento degli oneri della sicurezza in relazione alle nuove opere in 

perizia 6, rispetto a quanto calcolato nella perizia n. 5. Per quanto riguarda gli oneri della sicurezza 

legati all’emergenza Covid-19 non sono previsti, rispetto alla perizia n. 5, ulteriori incrementi 

essendo cessato lo stato di emergenza. Tuttavia, in perizia n. 6 è stata apportata una correzione di un 

errore di trascrizione presente nella perizia n. 5 sull’importo complessivo di tali oneri, nel quale la 

somma complessiva effettiva degli oneri legati all’emergenza Covid-19, pari ad € 134 268.63, è 

stata erroneamente trascritta in perizia 5 quale incremento parziale rispetto alla precedente cifra 

(perizia n. 4) di € 111 156.63, portando a un totale in perizia n. 5 di € 245 425.26 anziché € 

134 268.63.  

L’incremento complessivo degli oneri della sicurezza in perizia 6 è pari ad € 16 000.00, in relazione 

all’importo dei lavori aggiuntivi della presente perizia.  

Per effetto di tale maggiorazione gli oneri della sicurezza complessivi passano dagli originari € 

600 000.00 ad € 819 628.63. Per quanto riguarda i conteggi di dettaglio riferiti a tali oneri si 

rimanda gli specifici elaborati allegati alla perizia. 

7 CONCLUSIONI 

La presente perizia viene redatta avuto riguardo dell’art. 132 comma 1 lettere a) e b) e comma 3 

primo e secondo periodo del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 

Per effetto delle opere suppletive di perizia sopra descritte si ha un importo complessivo dei lavori 

novato in € 40 444 399.95 inclusi oneri della sicurezza come aggiornati, IVA esclusa.  

L’incremento dell’importo contrattuale per effetto della presente perizia suppletiva n. 6 è pari ad € 

2 352 573.42, di cui per maggiori lavori € 2 447 730.05 e per minori oneri della sicurezza stante il 

citato errore di trascrizione in perizia n. 5 - € 95 156.63. A tale incremento complessivo si aggiunge 

l’incremento contrattuale relativo alla perizia n. 5 di € 1 325 783.63, l’incremento contrattuale 

relativo alla perizia n. 4 di € 409 211.27, l’incremento contrattuale relativo alla perizia n. 3 di € 

1 333 494.63, l’incremento contrattuale relativo alla perizia n. 2 di € 448 950.00 e l’incremento 

contrattuale relativo alla perizia n. 1 di € 521 000.00. Si arriva perciò ad un incremento contrattuale 

complessivo rispetto al contratto originario (perizia 1 + perizia 2 + perizia 3 + perizia 4 + perizia 5 

+ perizia 6) pari ad € 6 391 012.95 inclusi oneri della sicurezza. Tale incremento complessivo dei 

lavori, tenuto conto anche degli oneri di sicurezza, determina un incremento percentuale 

complessivo del 18.69% rispetto all’importo contrattuale originario riferito ai lavori, ovvero del 

18.46% ove si consideri l’importo contrattuale inteso nella sua globalità, inclusi anche gli oneri di 

progettazione. 
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Viene di seguito proposta una tabella riepilogativa dei maggiori oneri introdotti con le perizie n. 1, 

n. 2, n. 3, n. 4, n. 5 e n. 6, delle loro incidenze percentuali rispetto al contratto e dei riferimenti 

normativi facenti capo a ciascuno di essi.   

  

RIEPILOGO COSTI AGGIUNTIVI E LORO INCIDENZA

(a) (b) (c) (d)

n.                

ord. descrizione €

incidenza 

percentuale 

sul contratto €

incidenza 

percentuale 

sul contratto limiti

0 contratto originario (lavori e oneri dela sicurezza) 34 195 207,00

1 perizia 1 - barrotti griglia raffreddati acqua - co. 1 lett. a) 521 000,00 1,524% limite 20%

2 perizia 2 - nuovo carroponte dedotto revamping carroponte guasto - co. 1 lett. b) 448 950,00 1,313% limite 20%

3 perizia 3 - nuova benna da 2,5 mc dedotto revamping benna guasta - co. 1 lett. b) 35 814,00 0,105% limite 20%

4 perizia 3 - nuovo montacarichi - co. 3 secondo periodo 203 748,00 0,596% limite 5%

5 perizia 3 - scala esterna di accesso al degasatore - co. 3 secondo periodo 87 748,00 0,257% limite 5%

6 perizia 3 - passerella di collegamento condensatore - ed. acqua demi - co. 3 secondo periodo 18 614,00 0,054% limite 5%

7 perizia 3 - serbatoio gasolio e suo collegamento dedotta rete di progetto - co. 3 secondo periodo 114 269,00 0,334% limite 5%

8 perizia 3 - linea campionamento ed analisi aggiuntiva - co. 3 secondo periodo 53 906,00 0,158% limite 5%

9 perizia 3 - sostituzione gruppo caricam. e stoccaggio soluz. ammoniacale - co. 3 secondo periodo 680 435,00 1,990% limite 5%

10 perizia 4 - edificio spogliatoi con annesso parcheggio - co. 3 secondo periodo 386 156,27 1,129% limite 5%

11 perizia 4 - vasca di prima pioggia  - co. 1 lett. a) 58 335,00 0,171% limite 20%

12 perizia 4 - tamponamento aggiuntivo edificio fossa scorie e portoni ad apertura rapidiatunnel scorie - co. 1 lett. a) 147 502,00 0,431% limite 20%

13 perizia 4 - impermeabilizzazione fondo fosse rifiuti con risanamento pareti fosse rifiuti e pozzo percolato  - co. 1 lett. b) 64 093,00 0,187% limite 20%

14 perizia 4 - sostituzione lamiere di copertura edificio ex linea 2 - co. 1 lett. b) 37 777,00 0,110% limite 20%

15 perizia 4 - nuovo gruppo di pressurizzazione antincendio e detrazione revisione sistema di pompe e linea di progetto (voce 

510)  - co. 1 lett. a) 92 497,00 0,270% limite 20%

16 perizia 4 - detrazione miglioria pretrattamento R.U. (area 1100) - co. 3 secondo periodo -384 000,00 -1,123% limite 5%

17 perizia 5 - ricircolo fumi parte alta caldaia - co. 1 lett. a) 212 000,00 0,620% limite 20%

18 perizia 5 - quadro arrivo ENEL - co. 1 lett. a) 35 310,00 0,103% limite 20%

19 perizia 5 - aggiornamento impianto pretrattamento R.U. - co. 1 lett. a) 909 500,00 2,660% limite 20%

20 perizia 6 - chiusura temporanea della tramoggia di carico della preselezione - co. 1 lett. a) 24 889,00 0,073% limite 20%

21 perizia 6 - ripristino del copriferro edificio preselezione - co. 1 lett. a) 31 682,00 0,093% limite 20%

22 perizia 6 - chiusura bocchelli di aspirazione aria primaria e secondaria vecchie linee di termovalorizzazione - co. 1 lett. a) 50 513,00 0,148% limite 20%

23 perizia 6 - chiusura tramogge di carico forno delle vecchie linee di termovalorizzazione - co. 1 lett. a) 93 956,00 0,275% limite 20%

24 perizia 6 - impianto spegnimento a lame d'acqua per tramoggia preselezione - co. 1 lett. a) 49 145,00 0,144% limite 20%

25 perizia 6 - parete di separazione REI 60 lato preselezione - co. 1 lett. a) 791 588,00 2,315% limite 20%

26 perizia 6 - ricerca guasti e adeguamento impianto idrico antincendio - co. 1 lett. a) 98 150,05 0,287% limite 20%

27 perizia 6 - oneri relativi alla messa in salvaguardia dell’impianto - co. 1 lett. b) 1 265 826,00 3,702% limite 20%

28 perizia 6 - stralcio della passerella di collegamento condensatore - ed. acqua demi - co. 3 primo periodo -18 614,00 -0,054% limite 5%

29 perizia 6 - interventi migliorativi legati ad aggiustamenti contabili per opere di finitura (asfalti) - co. 3 secondo periodo 16 034,00 0,047% limite 5%

30 perizia 6 - sostituzione tubazioni e pompe acqua industriale per comparto acqua demi - co. 1 lett. b) 44 561,00 0,130% limite 20%

SOMMANO OPERE DI VARIANTE DA 1 A 30 1 158 296,27 3,387% 5 013 088,05 14,660%

DI CUI OPERE DI PERIZIA 6 (VOCI DA 20 A 30) -2 580,00 2 450 310,05

Limite 5,000% 20,000%

50% ribasso d'asta 2 686 489,00

AUMENTO COMPLESSIVO LAVORI RISPETTO AL CONTRATTO ORIGINARIO (a) + (c)

AUMENTO LAVORI PERIZIA 6 RISPETTO AL CONTRATTO ORIGINARIO (a) + (c) ESCLUSI ONERI DELLA SICUREZZA

AUMENTO COMPLESSIVO PERCENTUALE DEI LAVORI RISPETTO AL CONTRATTO ORIGINARIO (b) + (d)

1 oneri della sicurezza aggiuntivi per opere di perizia 2, 3, 4, 5 e 6

2 oneri della sicurezza aggiuntivi per emergenza Covid-19, aggiornamento a perizia 6

AUMENTO ONERI DELLA SICUREZZA RISPETTO AL CONTRATTO ORIGINARIO

NUOVO IMPORTO CONTRATTUALE LAVORI PERIZIA N. 6 INCLUSI ONERI DELLA SICUREZZA

134 268,63

219 628,63

40 586 219,95

art. 132, comma 3, primo e 

secondo periodo del 

Decreto Legislativo 

art. 132, comma 1, lettere 

a) e b) del Decreto 

Legislativo 163/2006

6 171 384,32

2 447 730,05

18,048%

85 360,00

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

 

DETTAGLIO DEGLI ONERI RELATIVI ALLA MESSA IN 

SALVAGUARDIA DELL’IMPIANTO 









































































































































































































































 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

 

PARERE FAVOREVOLE DEI VIGILI DEL FUOCO ALLE OPERE DI 

PERIZIA N. 6 EMESSO IN DATA 14 LUGLIO 2023 

 

 



mod. VP/PF-C.23 

   

 Ministero  dell ’Interno  

DIPARTIMENTO  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

SOCCORSO  PUBBLICO  E   DIFESA CIVILE 

   COMANDO PROVINCIALE  DI  NUORO 

 Ufficio  Prevenzione  Incendi 

 

 

ORARIO UFFICIO  :  lunedì – mercoledì - venerdì  10:00 ÷ 12:00   -   mercoledì 15:00 ÷ 17:00 

08100 Nuoro  -  Viale Sandro Pertini snc      -    ℡ 0784.22.66.23/4/5    -  � 0784.22.66.71  @  comando.nuoro@vigilfuoco.it – 

 Resp. Area Prevenzione Incendi e Sicurezza tecnica: Direttore Ing. Manolo MUREDDU 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO : Pratica n° 6145 D.P.R. n. 151 del 01.08.2011 – attività Cat. C  n.° 48.2.C 

 
Valutazione Progetto relativo a: Progetto di riordino per la realizzazione di una nuova linea 

di termovalorizzazione da 30 mwt presso il sistema di trattamento rifiuti di Macomer/Tossilo 

 

Si fa riferimento alla richiesta di valutazione progetto con protocollo COM-NU n.5832 27-06-2023. 

Premesso che la presente valutazione progetto esprime un parere sulla sola attività Termovalorizzatore 

att.48.2.C, mentre nulla si esprime sulle altre attività presenti all’interno del progetto di riordino. 

Inoltre premesso che la presente valutazione progetto esprime un parere sulla parte della suddetta attività 

per cui è previsto una modifica del Layout, che comporta un aggravio del rischio, ed in particolare nella parte 

dell’edificio stoccaggio combustibile ed alimentazione forno per la nuova linea di preselezione. Nulla si 

esprime sulle altre aree e/o impianti dell’attività non strettamente connessi alla nuova linea di preselezione, 

su cui esiste una precedente valutazione progetto con protocollo COM-NU n.10112 del 09-09-2021. 

In ottemperanza al disposto dell’art. 3 del D.P.R. 01/08/2011 n° 151, esaminata la documentazione tecnica 

relativa alla valutazione del progetto per le attività soggette al controllo periodico del Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco in oggetto indicate, questo Comando esprime, per quanto di propria competenza 

PARERE  FAVOREVOLE  

sulla conformità del progetto alla normativa tecnica nonché ai criteri generali di sicurezza e protezione 
antincendi, a condizione che: 
 

 All’atto della presentazione della SCIA, venga integrata la documentazione inerente a tutti agli impianti 
antincendio di protezione attiva e passiva, con documentazione di progettazione esecutiva, riportando almeno i 
calcoli per il dimensionamento e la copertura dell’impianto. 

 All’atto della presentazione della SCIA, venga prodotta la documentazione e i certificati a dimostrazione del 
raggiungimento di prestazione richiesta per la compartimentazione, in particolare per i fori di passaggio tra i 
locali “fossa” e i locali della “preselezione”. 

Per tutto quant’altro non espressamente specificato si rimanda al rispetto integrale delle disposizioni di legge 
disciplinanti le attività, con particolare riferimento alla normativa antincendio vigente e alle norme di buona 
tecnica (CEI, UNI, UNI-CIG, ecc.). 

A lavori ultimati e prima dell’esercizio, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 01/08/2011 n° 151, il titolare dell’attività 
dovrà inoltrare la “Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai fini della Sicurezza Antincendi“, 
finalizzata all’immediato avvio dell’attività. 

La Segnalazione Certificata di Inizio Attività (modello PIN2-2023) dovrà essere corredata anche della 
documentazione di cui al D.M. 07.08.2012 e contrassegnata in via non esaustiva nell’allegato modello C/0. 

Resta inteso che le eventuali attività non soggette al controllo di questo Comando [ai sensi dell’art. 2 del 
D.P.R. n° 151 del 01.08.2011] dovranno essere esercite sotto la diretta responsabilità dell'esercente delle 
attività medesime nel rispetto di tutte le norme tecniche in vigore, ed in particolare agli adempimenti previsti 
dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
 
 

 

Al Comune di Macomer  

protocollo@pec.comune.macomer.nu.it   
Al Richiedente Mario ZACCHINO - tramite 

Ing. Maria Cristina SORU 

Mariacristinasoru@ingpec.eu  

Il Funzionario Incaricato 

V.D. Ing. Umberto CACACE 

 

Il COMANDANTE 

Giordano 

 (firmato digitalmente ai sensi di legge) 
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CERTIFICAZIONI da allegare all’istanza di SOPRALLUOGO  

ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi. 
 

Attività  48.2.C - Progetto di riordino per la realizzazione di una nuova linea 

di termovalorizzazione da 30 mwt presso il sistema di trattamento rifiuti di Macomer/Tossilo 
 

          [ art. 4 - D.P.R.  n° 151 del 01.08.2011  e art. 2 - D. M. Interno 04.05.1998 ] 

 (barrare la casella interessata) 
 

 

 

 

RELAZIONE GENERALE 
 

� 1 Sintetica descrizione delle opere eseguite, redatta dal Direttore dei lavori, riportante, fra l’altro: 

 consistenza complessiva dell’impianto riportante, fra l’altro, le caratteristiche e le potenzialità delle macchine e degli apparecchi 

installati (forni, cucine, caldaie, serbatoi, gruppi elettrogeni, ascensori e montacarichi, distributori, pompe, trasformatori, 

accumulatori, apparecchi a pressione, ecc...); 

 descrizione analitica delle opere eseguite riportante, fra l’altro, le modalità di installazione dei serbatoi e delle tubazioni (capacità, 

distanze, profondità di interramento, cassa di contenimento, protezione contro le corrosioni, vasca contenimento) ed ogni altro utile 

elemento atto ad identificare quanto non visibile ad opera ultimata.; 

 elaborati grafici riportanti quanto eventualmente non esplicitamente indicato in progetto o da questo variato e - oltre all'indicazione 

delle prescritte distanze di sicurezza - l’esatta ubicazione dei serbatoi, delle tubazioni agli impianti utilizzatori, delle tubazioni e dei 

punti di sfiato, delle tubazioni e punti di caricamento - ove distinti dai serbatoi -. 

 attestazione che riporti che "Nelle realizzazioni si e' rispettato il progetto approvato con nota n° _ del __ allegata all’istanza". 
 

 

CARICO DI INCENDIO 
 

  2 Documentazione relativa al CARICO D'INCENDIO specifico : 

 qualora NON MUTATO rispetto ai dati di progetto approvati; 

attestazione integrativa – da riportarsi nella RELAZIONE GENERALE di cui al punto 1 – che riporti che "Nell’esercizio si rispetterà 

il carico di incendio riportato nel progetto approvato con nota n° _ del __ allegata all’istanza” 
 

 qualora MUTATO rispetto ai dati di progetto approvati; 

Calcolo del CARICO DI INCENDIO, riferito ai singoli compartimenti antincendio, a firma di professionista iscritto negli elenchi del 

Ministero dell’Interno di cui all’allegato A del D.M. 30.04.1993 ai sensi del D.M. 5 agosto 2011 ex L. 818 recante procedure e 

requisiti,  redatto secondo i criteri del Decreto Ministero Interno 9 marzo 2007. 
 

  3 Dichiarazione del titolare dell’attività delle massime quantità di materiali detenute nei vari locali per i quali è 
stato determinato il carico di incendio dal tecnico abilitato. 

 
 

RESISTENZA AL FUOCO 
 

 4 Certificazione attestante la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi portanti e/o separanti (con 
esclusione delle porte e degli elementi di chiusura), comprendente: 

 CERTIFICAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO (mod. CERT. REI 2012)

unitamente alle tavole grafiche riepilogative nelle quali sia indicata la specifica posizione di tutti gli elementi identificati, la cui 

valutazione sia stata redatta come da note in calce al modello. 

Eventuali allegati (qualora consegnati al titolare per essere resi disponibili al responsabile dell’istruttoria tecnica VF) devono essere 

elencati nella specifica voce. 

Al riguardo si rende noto che in caso di valutazione non tabellare della resistenza al fuoco (resa secondo il D.M. Interno 16 febbraio 

2007 ), la certificazione deve essere redatta da professionista iscritto negli elenchi del Ministero dell’Interno ( D.M. 5 agosto 2011 ex 

L. 818 recante procedure e requisiti ). 

 5 Dichiarazione inerente le porte resistenti al fuoco e altri elementi di chiusura classificati ai fini della resistenza 
al fuoco: 

 DICHIARAZIONE (mod. DICH. PROD. 2012) a firma di professionista iscritto negli elenchi del Ministero dell’Interno (D.M. 5 agosto 

2011 ex L. 818 recante procedure e requisiti) unitamente a tavole grafiche riepilogative dalle quali si evinca la dislocazione delle 

porte e/o altri elementi di chiusura.  

Eventuali allegati (dichiarazioni di conformità – certificazione conformità CE – certificati di prova – dichiarazioni di corretta posa in 

opera), qualora consegnati al titolare per essere resi disponibili al responsabile dell’istruttoria tecnica VF, devono essere elencati 

nella specifica voce. 
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REAZIONE AL FUOCO 
 

  6 Dichiarazione inerente i materiali classificati ai fini della reazione al fuoco : 
 

 DICHIARAZIONE (mod. DICH. PROD. 2012) a firma di professionista iscritto negli elenchi del Ministero 

dell’Interno  (D.M. 5 agosto 2011 ex L. 818 recante procedure e requisiti)
 

Unitamente a planimetria dalla quale si evinca la dislocazione dei materiali. 

Eventuali allegati (dichiarazioni di conformità – certificazione conformità CE – certificati di prova di reazione al fuoco – dichiarazioni 

di corretta posa in opera), qualora consegnati al titolare per essere resi disponibili al responsabile dell’istruttoria tecnica VF, devono 

essere elencati nella specifica voce. 

 

DISPOSITIVI di APERTURA DELLE PORTE  
 

  7 Dichiarazione inerente i dispositivi di apertura delle porte ai sensi del DM 03.11.2004: 
 

 DICHIARAZIONE (mod. DICH. PROD. 2012) a firma di professionista iscritto negli elenchi del Ministero 

dell’Interno  (D.M. 5 agosto 2011 ex L. 818 recante procedure e requisiti)
 

Unitamente a planimetria dalla quale si evinca la dislocazione dei materiali. 

Eventuali allegati (dichiarazioni di conformità – certificazione conformità CE – certificati di prova di reazione al fuoco – dichiarazioni 

di corretta posa in opera), qualora consegnati al titolare per essere resi disponibili al responsabile dell’istruttoria tecnica VF, devono 

essere elencati nella specifica voce. 

 

IMPIANTI ELETTRICI e di PROTEZIONE OCNTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
 

  8 Dichiarazione di conformità degli impianti elettrici, elettronici e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 

Redatta dal titolare della Ditta esecutrice dell’impianto secondo le modalità di cui all’art. 7 del D.M. 22.01.2008 n° 37, accompagnata 

da copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali e dallo schema dell’impianto realizzato.  

Il progetto e gli allegati obbligatori sono tenuti a disposizione per eventuali controlli, eventualmente allegati in copia alla 

Dichiarazione.  

  9 Verbale di verifica dell'impianto di illuminazione di sicurezza e delle alimentazioni di sicurezza in genere;  

(impianti di allarme, di diffusione sonora, di alimentazione degli impianti antincendi …. ). 

 

IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA ANTINCENDI 
IMPIANTI di IDRANTI,  di ESTINZIONE AUTOMATICA e MANUALE,  di RIVELAZIONE D’INCENDIO,  di RIVELAZIONE FUGHE GAS, … 
 

 10 Dichiarazione di conformità degli impianti di protezione attiva antincendi; 
 

Redatta dal titolare della Ditta esecutrice dell’impianto secondo le modalità di cui all’art. 7 del D.M. 22.01.2008 n° 37, accompagnata 

da copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali e dallo schema dell’impianto realizzato.  

Il progetto e gli allegati obbligatori sono tenuti a disposizione per eventuali controlli, eventualmente allegati in copia alla 

Dichiarazione.  

Limitatamente agli impianti di protezione antincendio (impianti di estinzione e impianti di rilevazione e segnalazione) lo schema di 

impianto e la relazione sintetica sui materiali e componenti impiegati, dovranno essere acquisiti solo qualora non compresi 

nell’esame progetto o qualora siano state apportate modifiche rispetto al progetto approvato. 

A titolo indicativo si riporta l’elenco delle principali norme di buona tecnica (UNI-VVF) a cui fare riferimento nella citata Dichiarazione 

di Conformità: 

- Norme UNI-VVF 10779 per impianti di estinzione incendi – reti d’idranti; 

- Norme UNI-VVF EN 12845 per impianti fissi di estinzione automatica a pioggia 

- Norme UNI-VVF 9795 per impianti di rivelazione e segnalazione manuale di incendio; 

- Norme UNI-VVF 11292  per i locali antincendio; 
 

 11 Dichiarazione di conformità degli estintori portatili. [D.M. 07.01.2005 Norme Tecniche per classificazione estintori] 

 
 
IMPIANTI DI EVACUAZIONE FUMO E CALORE 
 

 12 Dichiarazione di corretta installazione e funzionamento degli impianti  

in presenza di progetto dell’impianto (mod. DICH. IMP. 2012), redatta dal titolare della Ditta esecutrice dell’impianto, accompagnata 

da copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali e dallo schema dell’impianto realizzato, e per casi 

residuali non disciplinati dal D.M. 37/2008. 

in assenza di progetto dell’impianto (mod. CERT. IMP. 2012) redatta da professionista iscritto negli elenchi del Ministero dell’Interno 

(allegato A del D.M. 5 agosto 2011 ex L. 818 ), completa dei relativi allegati, e per casi residuali non disciplinati dal D.M. 37/2008. 
 
 

IMPIANTI TERMICI A GAS  E  LINEE TRASPORTO GAS (infiammabili, combustibili, comburenti) 
 

 13 Dichiarazione di conformità redatta dal titolare della Ditta esecutrice dell’impianto e della linea trasporto, secondo le modalità 

di cui all’art. 7 del D.M. 22.01.2008 n° 37, accompagnata da copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali e 

dallo schema dell’impianto realizzato. Il progetto e gli allegati obbligatori sono tenuti a disposizione per eventuali controlli, eventualmente 

allegati in copia alla Dichiarazione.  
 

  14 Attestazione di conformità degli apparecchi e dei dispositivi di sicurezza, regolazione e controllo alla Direttiva 90/396/CEE ai 

sensi del DPR 15.11.1996 n° 661 [marcatura CE], con allegato attestato di conformità dei dispositivi installati separatamente. 
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IMPIANTI TERMICI A COMBUSTIBILI LIQUIDI   E  LINEE TRASPORTO COMBUSTIBILI LIQUIDI  
 

 15 Dichiarazione di conformità redatta dal titolare della Ditta esecutrice dell’impianto e della linea trasporto, secondo le modalità 

di cui all’art. 7 del D.M. 22.01.2008 n° 37, accompagnata da copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali e 

dallo schema dell’impianto realizzato. 

Il progetto e gli allegati obbligatori sono tenuti a disposizione per eventuali controlli, eventualmente allegati in copia alla Dichiarazione.  

 

Ai fini della sicurezza antincendio, come previsto dal D.M. 28.04.2005, alla dichiarazione di conformità dovranno essere allegate copia 

delle approvazioni e/o omologazioni - in corso di validità - rilasciate dal Ministero dell'Interno, relativamente a : 

 dispositivo di massimo riempimento del serbatoio [ art. 6.7 comma 2 lett. c) ] 

 dispositivo di intercettazione automatica del combustibile [ art. 7.1 ] 

 certificazione di prova a tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore ad una pressione di prova 1,5 volte quella di 

esercizio e comunque non inferiore a 4 atm. 
 

 16Verbali di prova a tenuta del serbatoio, ad una pressione di prova non inferiore ad 1 kg/cmq. 
 

 

 
 

SISTEMA di GESTIONE della SICUREZZA ANTINCENDIO  (SGSA) 
 

 17 Documentazione relativa al SISTEMA di GESTIONE della SICUREZZA ANTINCENDIO  (SGSA), in 

particolare si richiede: 
 

1. PIANO DI SICUREZZA dell’ATTIVITA’ comprendente fra l’altro: 

- organizzazione del personale; 

- identificazione e valutazione dei pericoli derivanti dall'attività; 

- controllo operativo; 

- gestione delle modifiche; 

- controllo delle prestazioni; 

- manutenzione dei sistemi di protezione; 

- controllo e revisione. 
2. PIANO DI EMERGENZA dell’ATTIVITA’ e ORGANIZZAZIONE dell'EMERGENZA 

secondo il D.Lgs. 81/08 e DM 02/09/2021 (ex D.M. 10 marzo 1998). 
3. Procedure operative di sicurezza delle squadre di soccorso e adempimenti derivanti 

dall’applicazione del D.Lgs. 09.04.2008 n° 81 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché quelle adottate in ordine alla formazione dei lavoratori incaricati quali ADDETTI ALLA 
PREVENZIONE INCENDI e GESTIONE dell’EMERGENZA dell’attività, contenente in allegato 
copia degli attestati di frequenza e/o idoneità [D.M. 10 marzo 1998] o, in alternativa, istanza per 
la frequentazione di specifico corso. 

4. Dichiarazione a firma del titolare dell’attività attestante l’avvenuta predisposizione del registro 
dei controlli semestrali, sorveglianza e manutenzione.   

 
ALTRE  CERTIFICAZIONI 

 
 18 Altre certificazioni, dichiarazioni o documentazioni  

[unitamente a tavole grafiche riepilogative dalle quali si evinca la dislocazione dei relativi singoli elementi]: 
(specificare quali) 

 

�   b Documentazione tecnica inerente impianti fotovoltaici attestante che la loro progettazione, 

realizzazione e manutenzione verrà fatta seguendo la regola dell’arte e secondo i requisiti tecnici 

della Nota DCPREV prot n. 1324 del 7 febbraio 2012 

�    c  Certificazione attestante la resistenza al fuoco di elementi costruttivi portanti e/o separanti (mod. 

CERT. REI 2012) 

�  d   Documentazione,secondo il D.M.7.8.2012, attestante la resistenza al fuoco delle serrande 

tagliafuoco comprendente le  DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA IN OPERA a firma 

dell'installatore (mod. DICH. PROD. 2012). 

�   e Dichiarazione inerente i materiali classificati ai fini della reazione al fuoco : DICHIARAZIONE (mod. 

DICH. PROD. 2012) a firma di professionista iscritto negli elenchi del Ministero dell’Interno  

         (D.M. 5 agosto 2011 ex L. 818 recante procedure e requisiti). 

�    g Altre certificazioni/dichiarazioni/marcature inerenti le specificità dell’infrastruttura e degli impianti. 

�    h Documentazione, compresi schemi funzionali ed elettrici e certificazioni dell’impianto di 

pressurizzazione, IRAI e ogni altro impianto tecnologico ai fini della sicurezza antincendio. 

�    l Elencazione delle sostanze pericolose presenti in deposito e/o in lavorazione nonché relative 

schede tecniche di sicurezza.presenti. 
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